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88 Quando: d'operaio ‘riceve: 
uo salario: sgifieiente a -man+: 


| c-. fonere etasso a la.cua far 
i 4 Sion tal nat agia» 
dp ‘Havio  peagerà 


‘ . aggrolmehte. al*rigparmio; e, 


- secondarido :. l'i puleo- delia: 
(‘tana cnatira;; frà ini todo 


. ci 0he:sopravanzi alle apase: una: 
= patto dle : impiegaro nell'age!. 


| quisto diqualéhei pidesta pro. 
‘ prietà sità cet dat. 
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le entrate - ‘le ‘spesa, le spese ‘super 


fluo,” le: iviutili; le “dimpded” MII 


Proposlto firmo mettere da atopiaria: 

a Qualafie ‘posa:ogni ssttimana.- - . |; 

: Foasora anche due centesitti, giare. 
di. 


rà ‘n formare ll’abitudine. 
Poni: GiEUR cidlia ce ; 


Non comperare così nuove #8 le ali. 


‘ “Fobia servono andont. E 
“ Sppoinimente l6 favoladtioi non coie., 
perno Abiti a cappelli. ] frpnsoli . :Par 


‘ l’unica: ragione che le amiche li! hane. 


Leone: XII: Eno Rerum: Noah d'no comparati. È’ la. ‘engione: più «ciocca 


Ron” fare ‘Spéte. |atutili., > 
Va poro da: ‘cinque : :Lirb: PA compone 


} soldo è ‘presto' hl tefmind'del: nt 
ii cinque lite: Un dperaili Ucilipa “je 
Mibbriacarsi* ‘fina pira ogni. astigiana | 
Poca cÒas; in, capo. Î'anug, | BPreca. d 














faro un abito completo sper-luif pel.- 

figlio di dodici. anni col: relativo dosp-, 

vello di neglia, 5 per 
NPI si 

quadagnato, 

È vero; molti Lavoranti, ‘molte fa: 


nigliorara la lori sorte “mà 8 stiche ’ 
pero ché moltissimi’ “Bperhi don ‘Hanno * 
fa puto' coll' aumentò della pagà unire 
I risparmio previdente 


na, se debbono finire, alla detola?. 


ieparmiare © con savio pensiero dì pre- 


videnza”#' toa con Avarizia mallitoza: | 


È Bisogna” nvel l’occhijo innanzi, congi- | 
rare i bisogni presenti «e i futuri; + 


ou sacrificare la, propria salute, quella 
tolla moglie, -l'iatruzione ‘dei figli; ib 












ene . “morale della - ‘ ‘famiglia per 211 
ana oi 
I Poniamo 1a operaio” ‘che lavori di 
Motta; lavori tutta la domenica; guai. 
ligna qualche lira di più? ma diue-0 
Hone & malattie; ll fiesorcia la vita. 
asoura ‘la vita’ cai famigli, | non. si 
ui di ben'allovare i figli, ©, ‘al tirde 


Mplit, 
Quest'altro ‘potrebbe. ma non vilole 
gare dua liré all'anno per nassicu-: 


ii. contro gli incendii ; in dicoi.anni > 


li risparmia: 20 diro, ma un incendio 
Wi porta. un! danno di qualche conti» 
bio di:live e hessuno lo rimborca. 

Non sì possono dire presidenti quei 


dpcore, a lavorare e-sono contenti che ' 

Mgrorino in domenica, mon curano sa 

hbono fatiche fare accessive, pur. ché 

briino a casa quaranta 0 ciquanta ! 

utesimi, ii ne 1 figli crescono guasti 

«@i'anima e doboli nel: corpo, qual d 
vantagirio finalot 


Previdenza a asseclazione. 

Mazzo ottimo «di risphrmio, oltre | 
Beerizione” alla Cassa Nazionale di 

oridenza, sono le Società di Mutuo | 

NGTIO, le Cassi Rurali, lo Case 0- 

nie, le imioni professionali. con ag- | 


buono i vantaggi dell’associ 
ila previdenza, 


mer: 


— aner nota di tutto. 
Horo” ‘ pocliissime lo famiglio operaia. 
3 È facciano questo, mantra il Hhreflo. 
ot diventerebbe. di miglior. mas ' 
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lira, qualità basterebbero per. gouipe=, 
; lannato. lo sodio ai pi 
n 


biglie operarie: guadagnano appena: il 
pacassatio;: parcigivato è igigato: ‘mha. 4 Rii-difidato dall'agtorità politica il. beato! Seppi feov: &, B. 


mo si ‘unidonig:e sf ‘odoperina” per. P 
cela: porino P avrebbe prefarita:la. ‘prigione piuttosto dhe: 


i mon tanep. fermo. nel kuo. ppostolato: i ri. | 


Che giova. guadagnare . dieci dire di 


glle aGiDmi, guadagna più dolori mr, 


Mnitori che mandano i figli, ragazzi. 


ANTONIA, Sr Le 


pei questo: mondo. DEE STRREDIETE 
«Operbi, | tetieto bol d mente © que 


tante. Be ‘beri‘titeba ‘n ’midaà in pra“ I; TE 
gii cento soldi; chi' non si rispamviare - ica, “Rai cal “Ch ul alb” giorno pi” afoaila d Butta. SIE Nea n 


4roviate contenti” di 


ni p 






“55 1000 conti. LL rigiro 
‘L'onéra, “N up prete e di un. Vesopya.. 
A Gubbio 15,000 contadiai bando « «piro 


quala egsi gerqhe- | 
Stan di prooer. 


0) giano oi giano idiante, 


tanno HE i 
1 deré alla tre DIRUAIO i 
‘La lotta ‘sl’ digsguia: 


c. | i Come abbiamo déttolichatadini nel 1%) 
dn cpondera: mai Li) di ‘quasi si è Gi song:ribellati at: ««snotaliztiz* ‘mettendosi i 
. î ; gatto ia direzione dei onttolici,..e 


‘preciga». 
! ‘mente del Gioy né preta. don. Luigi sRugi:; 
‘ ché li 'rilini “in. Uda pOGjeta. «he .si chiamò 

- Ri 'ivitue ‘abblatenza e' nigligransebto, 


orta sta propaganda, ma agli‘tiapoio ‘che 


generazione dei: contadini, »: 


[I cav. Mobilia, mandato in tissione. Pa 
i Gubbio tal prefetto, si recò anche dal ve- 
Ropvb conta Naselli-Rocca par saortario I 
, richiamare i suoi sottoposti ad un'opera di 


‘i-pacificabione ‘a non di’ agitazione, Il’ va- 
‘soovà però “riapiab ‘che’ approvava: pient- 


ta Curia non.era- sofda: ni lamenti della 


| Glaeso dei contadini, che mongignore-ritierie: 


di ì 


‘ bon troppo bea. trafiata. da pareochi 
vali. 6 gli. si propone. di 


. prietari 
gere rl fate rale Ta biobagito, 


I bialine agnò”@ecial’' i non vedere. 
‘ La questèra ha'mandate sul luogo uno 


dei suoi migliori fumribnari, 41 vice-come 


= | miesario avv. Lorito, 400 nomini di truppa, 
una geragotina di -garebiaieri, reparti di 
cavalieria, guardie, E. funzionari. . 





a migazio di clinton, | 


‘Dai paesi del :coufine: ifàlo-svizzero 
arrivano. quasi quotidianamente notizie, 


riguardanti il fermo. di emigranti di-; 


kgraziati, ingaggiati clandestinamento 
per. industrie. 


confine una ventina di opernie bminoren- 


ni diretie a Melano, nel. Canton Tivino, 


‘a precisamonte nelle filande della dit - 
ta: Banco Sete, .. © * 

Erano aprovriste di mazzi, di docu- 
menti di contratto di lavoro, del cer- 
tificato sanitàrio, d'idoneità sl lavora, | 


| e di' tutte quelle garanzie volute dalla. 


‘ leggo: perciò .l' ufficio di P.. 8: ordinò ' 
rimanessero sa sua diaposizione, per 
provvedere alloro immediato rimpatrio | 


- 6 CONRSgnA allo famiglie abitanti. a Bre. in oui furono datate le ultime lettere pie- orestomazia, dice la Pattia, di tutti i i par- 


acta a n Mantova. 

. Quando si persuaderanno gii operai, 
6 i specialmente La operaia, cho l'emigra» | 
zione clandeatina, oltre essere una fro- | 
de alla legge, è uma fonte di dammi. 


| incaleolabili per loro medesimi 6 Lo loro 
i famiglie? Quei genitori poi che si; 
goto il muto Boccorso, perchè gi com- decidono a lasciar partire le figlie così . 
associazione “6 ! alla cieca, fidandosi della semplice pa- 


rola di uu qualunque ingaggiatore sen- 
za cosienza, devono proprio non gver 


- j onora 6 moritershhero una punizione | 


‘ salutare, 


Tra asino è asino nan COrPona sb 01 ., 
° ogdoi, 


nn oitucazione 0 Sar na 


si are by n N, Rn: marinti i ELE 
stro M risparmio, potendo . verificare». 
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Ultimamente: per es. giungevano. al’ 
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* Hovovi H risultato: sg doo 
rato di: domosiogi catuil 
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‘Stofaputti. Tomaso i...» BIO 
‘Delia. Rata AT:PETARZIA : RIE TETTO 

; De Garli Ugo :> SER vo 138. 
196° 

- Cihpotti dott, LibePalo: o n n na ‘198. 
Zorzoli ing. @.. B La 86 


Questa not à una vittoria; up trionfo, 
Malo che il Giornale. di Daino. è ammu- 
tolito, Quasi triplice viqmero di “voti 
della lista avverearia; Îavy, Fantoni, a 


| bile noire degli avversari, capolista È” Brava 
| monta l'operato dei pretà dichiarando cha. 


Ja. ceftolica a cosciente Gemon 1. "E 





“ion ci basta però oggi” il gaudio comune. 
di ‘ogni yittiria, La' bittaglia “combatimtà 


. ehba un carattere specificotropro ancentasto: 


Il rappresentanta dal: Governò e l'arcoba- 
‘ Leno dei partiti. antiolericali ‘pretondevaro 
the il ‘popolo: sanzioriazze la: caluboia di 


, autipatrioti, regalata si cattolici, g il true 
‘i 80ambiò di antiolerisaliamo par patriattianio. 
e Pretandevano.. 8, Speravano+. 
. sarebbero. bsa. guardati dal provocare le 


- altrimenti gl 


‘elezioni, «ed il Pratettò pon si sareblie -S0al- 
‘ irinniato a couglutinare la’ lista blocoarda 
—_.M4p Rborto, frapparenteai —, a a sso 
‘ tare» con ‘-suocegsò' egregio persone che 
non accottassero la candidatura dai datto 
‘lici. 86 disperarono all'ultimo  momagto, 
quando, troppo tardi, - g'avvidoro che .in 
Friuli c'è gente che nou gi larcia nè in- 
timidire nè. turlupinare, quando s’apcor- 
‘sero che Ja calunnia ha le. gamba:corte 
‘ della bugia, di: coò è impastata, questo 
non ‘distrugge le speranza È che fecero dire 
dal Protetto all'avv. Mantoni, ‘quando gli 
‘ rassognava lo dimiosioni del Consiglio : 

« HB .adesno si prepari slla granda lotta»: 

Aperanze che perdurarono fino a giovedì 


‘“fattizio che nou riuscirono a imbliceardire, 
nella lista due' agregi nomi. La vittoria di 
iert- vuole dunqua dire preliminarmente che 
| il popolo friulano non si è Jagciato abbin: 
i dolare dalla stampa -settaria ; vuol diro il 
fallimento della campagna massonico-gorar- 
nativa. Sostanzialmente poi vuol dire che 


îl popolo friulano ritiane per patrioti i] 


, vattolici e noo iscambia l'antiolecicaliemo 
' per patricitiamo, 
Giaocnbò i osttolici —- elo si vide dal 


<. | nogtro giornale — impastarono Ia loro po- l' sona contretti a riconoscere il valore tecnico, 
gizione di fronte agli elettori sog: + Col pattenmo osserrare che il senno da Din» 
“i vostro voto dateci uo verdetto di patriot- * cinnato in pol, a fora'ancha prima, prodi» 


ona abi i 
riferi d l > t 





L abita‘ “tutti “colato ‘che ‘Fotànib” per. ‘glì. 





“Prati ‘56 “givdloa | Tate. Fantooi cDmne: 


l'afeto giudicato. voi” ni6ssa. quando. gle. Resto consiglio; 


"ine volea la prosorizione in. nome ii non, 
o eappiamo qualo patriottismo offeso? Cd che È 


‘Jivns - all'aaticlericaligmo, 


(— .gompresi i cattolici’ non' glericali — 
cotanti vati f E così eccelei nomi? -—— if 
: Boroli, Celetti, De Carli, 
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La È Le lotte pi ade pispiti 
‘temo, al: quale, 1 nos. ‘abbiamo. creduta di; 
© venir meno: sail’ ave, Paritani, dal quale”. 
“‘ ol'asutiamo solidali; * ‘open du deseniione Pu 


vélubé'* ‘dapndrie * LI debolezie” "adito 


‘det. sven, Don il vata, gi da stato 103 Ù 


quale r. 


Naturelmente sugli, elettori. onesti di NI 


"I mona 3a stampa svrersaria riyeria tutto n0 


‘vogaliolario di inaglenze. della-quili Ja mi»: 
pere: è quella “deli « ibecaoientaro, «Mn gi: 
; ohi" non'. “eta per i “Hiberali: ") “ihob- |. 


‘natioleriosti 2009: dalle: cime s,gello aguile 
ad imagine a. -sorpigtigora. di; daeppiiete 
"Carli, A Cie, a nta api: 

HA: par susoro ‘coroienti “ge ‘olotturi di 
Genidiià doviad” ‘Brédere. ‘Ag - “Nrvetiart, 
che itforniavano BOOzA provò; da peità d della 

djohiarazione: Fautoni,. e..b19u :hila, dichia: 
pazione etessa oha. noi abbiamo: ‘pubblicato 1. |‘ 

+ Ah: :itooediante. vu popolo, . ‘‘nobisorelta’ 


Bi 


mentare, Rorreitesaa professionale . Ti ca 
Btriose a-pubblicare il testo atemiigrafico 
‘| della diokisrazione dal Fantoni fatta in 
Consiglio . | Prapinolale, }.. Ingoscjente una 
zena elettorale pacohò crede al patriotti. 
ago .d’ an avr. Fantoni che..fa: «&plicite. 
dichiarazioni. intorno: all'unità della Patria” 
prophio in quei suo discorso pel quale ga” 


fu offeso dell’avy. Fantoni è. atato l'anticle». 
ricaliemo, AI 
‘ E non cbbietti il Governo 0 chi to rap- 
pregpnta, pi. suoi ;asgari, che la -diohiara- 
zione si è resoluta nell’astanzione. dal voto 
per: commemorare il ‘ciaguantenario, L'a- 
stengionò. è state motivata ‘da argomenti è di 


striridaoi ad ‘una sirpposta avversione sll'O- | 


nità” ‘della Patria, Io tal cavo. ‘sarebbero 
sntiunitarii anole i repubblicani. ed j:-s0- 
piplisti che.noo: dî recarono «io Campido- Y 
glio. fél giorno; insugutale dalla feste; Ep 
pure, oggi, il’ Governo del fe ha il fulero 
i intonazione a il timone della sua mag: 
gioraoza nei. socialiati... . 

| Gli aeveragri. valeudo. condsunate per 
antipatriottismo una fiera ed onesta ribal 
travisando ji 
questione unitaria: nua questione religiosa, 
ingiuriando. noi che Ji sinaecheravamo, &- 
rato in patente imnalafele a volavaao con 


{inganno trascigare il popelo. ad fapprovare [- 


l'antiolericaliamo. Nou ci fono riusciti, 
‘Fiohe de consolationi ni accontentano ora 

di denigrara la lista dei cattolici, contrap- 

ponendoia af soff della: minoranza che è le 


titi, all'iofuori del olaricale, - compresi i 
‘osttolici: non clericali. In tanti partiti, 


Ieeppi. Questi 
quattru,,. punti cardinali minacoiano . già 
ila pumercea minoranei. 

Potrebbero però ioganuarei, e truvargi di 
fronta ad'uo dure osso, questi non getta 
sapienti a non di drecia. Anche toltii 
nomi nostri, di cui- gli avversari ateani 


Sprlpta 


n meb®i. 
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A ig agli avversari, 
‘nigrande la nogtra. lista, intendono mani-" 
fegtare la. gioih damodratica Ibbrobè - docfa 
alito: interventi: dal. ‘frefitto 7 ‘ Hù # ‘oioditb. 
‘che in Gel feuriisserò aldunt” "iii, ‘iole: LU 
della democrazia avvetearia ; ten lovidia» UT 
bili 1. 
: Latisana e-Geloriail Tiaé: euzidni si ehe sE 


intatto ’#*duo- vi 
pito Gi'sovestiamo # questa È punte, 






ag: n 


{tn uit 1 ia give e fit 








vani 
OO 


deo 









“ ACRI 
I Mir) 
1 pre Pre 
Tre I pr 
- DE nr. ! 
DI . } Ti 
Li À pai 
moi . 
. Aol CA pali 
Ma ur . ST 
o LI . 
vitali i iii . i I a DA 
Ele I ne 
sei ta. SETTI LI li 
ICI . “o. 3 E. ' 
"a i na LI . 
LL. RPC, asino 


; -oon010 PR eno;zesfini sure: pe sp 


NEC ELE DACI di»: 


Bi . 
tie A MIT 





a 
eo 


. n 20° 
: a 


sodduafi ni I 
2-00 — i + osi MA = 


—_ 
_ 


2 


co) 


= 
= 


19914 sericoddi 


. "° 1: ‘o. “o.00rI 
“ FIS ! " . LT. . i 


er - TT LI ” . 
di. mm . MIELE “ nrlicvarioi - di di 
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-gosb “davi. ‘0'mengii 
M ° ofié, farsa, «det, 


AEVORAA ALII 
benc-in: ‘seguito alla vagnara ‘imassonità. E: 
“il “Pepolor, dio cr di 


"FI 


relazione al. Re porla Aestituzione Na, ps n . 
igzoni.<oued dia: l'eco delle. ine+ 


foriassioni sprefettizio “iovali i parlava iabi-: 
a Tndidamricnivàà ‘fel Piaf obbtndii fon" a 


rigliori ‘provinciali * ‘Gattolici. L' ingurre» 
gione era ca cabina del 
Pirefetto sit gioraeli pe dive È 
poste” "inplifeseatei: °glottbagimenti hi CB ; 


Upregga : qu «libertà Q:000: Paronza: ogniro. di 
l'imposizione d'una cstunnia, ‘ Dove. n6n- 


coi furone elezioni;‘ot fue: di‘ boni 


‘vos’ altro, ri UIL 
AI comm. Brunielti;. pui;.. urto vile, ide 


all'autorità ‘polition' uélle conipetizioni dei.’ © 


suifragi. dinminiitrativi, intervento. ‘che gine. I 


dichiamo, pat: parto nostra,: immorale re 


domoraliszante, si. prescindendo. tuttavia: dai. 


Giaenta: premegga, non è socnsigliabile ' ‘tale © 
intérvento quando riesco sold'a duipliglidro 
damigiazio colossali 2." i . 

i Non seda ‘she coeì dimostra all'on. Gig 
Litti. di: epnere. inetto- alla lavorazione. nel: 
Paese del ‘“blocot  &aistenta ‘alla Craiera? 
Perchè, ‘probililimerte; ‘ton; “GHolitti nati 


doloace il Feuoto | È) pi Friuli, È) li senmbia | © “i 
forse colle terre. ova. ‘Roriecono.i i: manto: 
{rpaohi da Bellia, sd i letificanti Miletit:: 


ci» 


‘E dire. che li lotta, por parto dei ia È 
Tia; dovette assote Pracda, porohè: avenbo: 


di ‘fronte’ una Lista di sola Mpingrasza.! Noi n 
lasciamo allo. Palria. ni comodo, «stema. di... 
dincera,.. 
tutti.saticlericali, può affermare la--Patritt, ‘ 
Può affermare perchè non votarono:. i Di 


"al Quianiian, È 
Una grave scolagara” ha” colpito una 


famiglia, Lo un prato sul inoote Qoaarnar 


stavano afalcigndo l'erba carta Cargustatti 
Artonia, giovsne, col Ffritello e ol padre, 

Terso la una dopopranao il furioso temi- * 
porale she si scatenò su : questa zona do- . 
vee aversi leteli conseguenza per: Ta pid» 
vace: contadina, Tofatti' un fuimive le si 


‘stericò sulla testa; launiandota  cadavare, 


Lo strazio è l'orrore ‘del padre e del ‘fra- 
tello, appena rinvenuti dal tramortimento, 
now: 3 desorivibile, - 
TREFPO GRANDE. 
UNA ORRIBILE DISGHAZIA. . 
Cade da un tavolo è si fracassa H erano 


Il bambino Alberto Firtscora,,. d'abii 2 
giudcnva au "i uo ‘tavolo. zoppiountò, 
D'un tratto causa una mossa incomoposta 
del piccino il tavolo si roveacià a l'Alberto 
cadde a terra battendo la testa sui favi- 
mento frettarandosi le cssa del cranio. 
‘N piesito morì all'istante. 
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Preneato:che: noi disseîi. | î 
pri da lui-sul:‘eriterià: ‘dell’ intervento . te 
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g:° PIRRO AL patio. 
O Mostra boviga: > 


N indetto per il 18 ‘settembre “1811 s 


“pan Fi Pietto al' Natisone ina - tosta | bovina. 


Focona il ‘programma nio 


pi 


" Oategoria 1, — Maschi. Classe a) — Ios 
agli da 6 a-56 Gest = L 100 — classe 


2ABO. 


‘fassa 0) — vacche odn 40 6 denti. per 


“iMienonti — L. 300 — Olasse d) — Wacohe 


“pon tutti i denti. permanenti ino 8 sette: 
canni — I 900... 

Categoria TIL — Gruppi di quiteli ti 
produttori comprendenti almeno 4 capi di 
tario età appartenenti ad ua, solo proprie 
tario — L. 100. 

Bezione 2, ( 2008 alpion); . : 

Categoria I. — Maschi,  Olasso a} — 
Torelli da 8 a i4 mesi — L. 100 — 
Classe bj — 7 Torelli 1) tori AE Î 36 togli 
——— Li Det 1 

Categoria rie Pormivo: -Clbese, aì do 
Titelle sebea denti permanenti — L, 20 
Classe b) — Giovenche pregua sa vracolio” 


con -duo denti permeneti — 1, 260 — | 


‘ Olagsa .6) — Yacche.con 5 6 denti. per 
mabenti — L. 800 —- Classe d) — Fao 
cho oso tutti i denti pernianenti” ‘fino a 
fo snni — Li "800 

Categoria IL: — - Gruppi di : animali ri 
produttori comprendenti almeno .d .oapi di. 
varie tà appartenenti. a un gelo  proprie- 
tario L. 100, 


VILLA SANTINA. 


SI frattura una .gumba: 
. Grosso Lusia di Valentino, :di anni 


ci Reguiva Un carro, carico di sacchi, ghe-i: 


vauiva dalla fitarione Ferroviaria, Ad un 
tratto della etràdu cadde un sacco improv- 


visamente sopra la fadoiulla chè gli fiat- 


taurò il.fomora:della gamba destra. Ne avrà 


por. più di- un mess la disgraziata fariciulle. 


che nella.. , primavera » pasasta riportava. di-; 
vores ustioni nel DOTpo. . 


Nuova ‘segheria « elettrica 


giorni nella ndatra cittadina : le segheria. 
cod motore elettrico delle forza di 12 ca- 
valli di proprietà della Ditta Fruselli Bro- 
vedani. - 

Auguri alla OUoTA: iadqstria, - 


LIARIIS DI OVARO. 
Messa novella. 

Fu tina festa indimenticabilà: quella del 

12 corrente in. «ui il  neo-consaorato Don 
Francesco Scravito celebrava la sua La S, 
Messa in ‘quiegto vil'oggio che per la prima 
volta godeva di un tauto enore, La gior- 
nata, sorta al bacio di uno splendido sole, 
fu piena sotto ogni riguardo, -Il paese era 
tatto focnito di archi e igorisioni : la cam- 
pans squillavano festosamenio dalla torre, 
mentre il roboante aparo dei mortaretti 
mandava tutt'intorno la vota onratteristica 
delle grandi circostanze. AL novello anner- 
dote aggistera lo zio Radevtorista, Padre 
Celestino Sorarito,. ed il diacorzo d’occa- 
sione fu tenuto dal R.do Don Pietro Giorgia, 
parroco di Sigiletto, il quale, colla parola 
franca e persuasiva cha gli è propria, destò 
- Pammirazione è l'antoeiagmo di tutti gli 
uditori, 
. La musica ogeguita fu gustata ngssi, tanto 
più che. sagnave utàa grande novità per 
questi paesi, von usi a questo grandioro 
genere di cauto. Fu cantata la Mesa ia 
onora di 8, Cecilia del Tomadini con ao- 
compaguamento di piasoforte al quale ne- 
‘deva il chiarissimo. sig, Antonio Tosolini. 
farmacista locale, e di armoninm toccato 
del geotilissimo sig, Valeufivo Fabriy de 
Pasian Bchiavonesca, 


RACCONTO DELLA DOMENICA 


LAICISMO 


ra un giovane lattaio, bea formato, 
colla’ faccia piena, abbronzata dal gole; 
con la sua blusa tarchina a grandi sbolli 
dietro le apalle. . 

La sa trita era più regolata di. quella 
di un orologio, Tutte le mattine di busa 
ora lo nvreste. veduto passare dalle solita 
vie, i eoliti olionti, a .poi,., via, a casa. 

Proprio un giovane per bene. 

Tina mattina che avevo dovuta ‘levarmi 
presta, lo incontro per le acale serio serio. 
Appena risposa al mia saluto, . 

— Ma che hai Gigi, stabsattina ? Sei 
malato ? 

— No aignore,. i 

—_ I devi avere qualcosa, 

egli cono ug soppitone balbattò : 








E 


moria” mia povera Maria. 
= Domo? — riprevi — Tua moglie? 
E' quando? 


— Ieri, all'ospedale. Bano venuti a dir- 
melo quando sra già morta. 

Bosi mise a piangere, agciugendori Con 
la manica le laurima che gli cola vano giù 
per i ball. 

Dercai di consolarlo, ma von mi veni: 
vano alia booca altro che la aolita parole 
di sticheita che tutti Fanno n mente; ne 
ero proprio ritnasto colpito, Povero gio 
vane! Gii cliasi le sue condizioni attuali, 


- {ovini razionali di Lttri Ditta P.. TREMONTI - Udine 


Tha: ciositea: ‘oantoria. o' iotiatteneva: dt, délea 


di _ Torelli 8 Nr oltre i. Aé mesì, — Ly 


‘ Categria Tr. + Famuiine, ‘Ciaoo a) va; n 

ds itelle sopra i 6 ‘neal a8nza. denti perma- 
cm — L 200 — Claeso b) — 
2] pregne 8 vacche con die desti permanenti 


(iogsnche |. 


{ sointi’ ei 
i pionieri 
‘8 fiatriottica è’‘‘plirtfoppà sconosdiata alla: 
sf:gratde maggioranza dei popoli ed anche 


de Pican “Selena MORA d'essai; velina 


Apri €. -Benedinione farono eseguiti. Date 
“dotti; Tomiadini, Posretto:ed”Haida, » 7-5: 

AI: pranzo” abbero Îtiogò Aiveràli belodist 
e furono prédentiti: nuimerobi' doni mentre. 


antatiagmo con il: canto di: anaiti. cori. 
e A Doi Francesco sia, di perenne ricordo 


ifienta; festa ‘a omni, ‘con gioid ). prese. parto. 


la popolazione tutta, ela” espresatoni di 


affetto. gli alovo di “odia ad 'intrapret- 
dere. 000 i aim: fotte-il nav Apostolato. 


>’"TOLMBZZO;- Me 
4 nostri ‘mieatonari ln ‘Africa, n 


cpr. questo” ‘il tema ‘ili ua Gonferensa to- 
canta nella vostra Chiesa Arcidiaconale dal 


Molto” Revarsado Padra Luigi Ttatniotgni, 

B':.atata più. che: usa conferenza, 
na discorso amichevole s confidenziale che 
ildegno. Missionario ha: tenufo.al uumeroro 
oditbtio; raccontando ‘con semplicità’ a' ‘mo. 
ddleatia le inaudita sofferanze ol'essi aroica- 


‘mente sopportano. fra quei barbari popoli 
j.del Gentio africano, in quello lande s000-. 
dfinate ed infuocate, completamente. isolati . 
3 dal mondo civile a talvolta mansabti par-. 


Auo del nécesssrio nutrimento, 

Oh-l sì,: meritano di’ essere più! cond» 
largamente: eoccorai questi eroigi 
di civiltà la, qui Opera redentrice 


del 'Govarbi del presi sivili. 
Alla sera nell'ampio aglona dei Riaréa- 


torio” feativo n,  presonne-di” un pubblico” 
affolistisiino ‘lo steseo: Padre. -Missionattio” 


ha illuetrato le sus conferenza con altra 
1640 proiazioni rinacitissime dalla Terra dei 
Faraoni fino ali’Equatore.: i passaggi, gli 
usi, i ongtami -dei popoli e. specialmente. 
l’opera, baneficn dello minaioni, tutto. è. 
stato’ ‘brillàetemionte illustrato dall'aroico 
Misbionazio, lasciando un'impressione ve- 
tamente profonda nel numeroso mditorio. 


. Fotnai attenti È 


Dall solerte Tapattore' provitelite | del ia: 
voro sig. Figotti,:.sovo--atati ieri. mattitta 


‘posti în covtrarvenzione ‘i fornai. Pillinini 


è Pisco perchè trovati al lavoro prima del-. 
Pora Atabilità dalla. Jdegge sul lavoro. nok 


turno. 
| “Una triste: notizia. 
elegroficamionte ‘giuose qui al nostro 


e Bindaso la triste notizia che a -Saleno era. 


Un nsovo impianto s'inaugura in questi: ‘ morta, colpito da gastro anterito il giovane 


nostro. conoittadino Chiavedale. Nicolò di 
Nigolò d'anoi. 23 eoldato di Fanteria da 
due anni izi di guarnigione, 

‘Là notizia ha vivamente ‘commoggo i suoi 


numerosi. amici e concecenti da cui -era. 


molto agato per il. suo carattere franvo è 


1 jeale, Fu per.vari nuni chierico al nostro. 


Seminario ed uitimamente aveva ottenuto 
il diploma di maoetro elementare; profes» 
Bione che esercitò con lote per quasi Gu 
auno a Dedartchia, 


8, GIORGIO DI NOGARO. 


L'’arrasto d'un fadruncolo. 

© L'altra sera un ragazzo sedicenne certo 
Angels Zanini, da Venezia entrato in casa 
di certa Poli Amelia di Marano le rubò il 
portamonete contenente otto lire. Arrestato 
dal vigile urbauo Folentarutti îu $radotto 
alla carceri di Palmanova. 

‘ Lo Zanini era venuto a Marano nella 
Eporanza «di imbarcarei sul bastimento Ru- 
schi Antonio, 

PALMANOTA, 
Cinque persone in pericolo di annegare. 


Domenica sera verso lo ore Si, da Li- 
gosno partiva una barca recando ainqua 
persone che volevano far ritorno a Marano, 
Dopo ae tratto di strada Ia barca fu presa 
dalla burrasca che la sballottà qua s là a 
finì col capovolperla. 

Fortuoa valle che ciò succeddsesa a soli 
cinque metri dal pontile dei vaporetto & 
che l'onergis.di un giovana, certo Dome 
neghini, riusciàso a trucra iu anlvo i peri. 
ovianti che furoco tosto ricoverati in una 
birzeria di Lignano, 


ed egli cominciò col farmi un quadro della 


{ Ana vita, 


Eca la esoria somnne di tasti oscuri 
operai. Lai guadagnava due lira e cin 
quanta al giorno, lei wu franco e mezzo, 
essendo impiegata alla stessa latteria, Non 
era tn grande stipendio, ma... colle mante 
a tutto racoxppezzavano un centocinquanta 
lita al mese, cifra non del ttitto disprez- 
sabile, 

Dopo il loro matrimonio avevano finito 
di pagare il mobilio, ed ora stavano met» 
tenito qualche tera da parte par... ciù che 
poteva succedere,., Chi ?,,, un erede... 

Ma una sere, la moglie, tornata a cas, 
avera dovuto mettersi a letto con una colica, 


Fu usa notte d’ inferno, Cho momenti | 


terribili per tutti a dus! YVersole 4 renne 
il dottore: 
, — Bubito all’ ospedale ; -—— dissa — E 
un ‘ap endioite, 

a non gi potrebbe fare lo stesso in 
onsa ? 

iulein No. 

Quel e n0 » era ceduto come uo colpo 
di folgore su una delle più cara speranze, 
quella di esssere curata in casa propria. 

La sentenza ern già pronunciata - l'amo 


vi ai.era assoggettato ccine ad wca fatalità 1: 
ma la poraretta piangera,. 


inesorabile : 
| DIABBETA..., 
Lospedala 1... 
— Non sarà poi qual gran malg che ti 
eredi; -— incoraggiava ii marito — i 
giornali dnagerano. 


i Amiprovvisamente, 


— vandalo; 
SR | Encotinle. un 

H' dia epoca delle. agri. ed: io. sia! 
mi: ‘perinetto. dl tuebo;di pagbato: oggi per “ll 
«nato pasto: ‘potoha'i in fatto” idi: lenta, è: 


,| sio di quelli che, non'6-la fe poo, Aenefe.. 


apthe dè: dinque’ i bellé"quent'anta ? 
— domando al “primo. ‘barba the*lncontro, 


voi ud'‘“preziono regalo! la brisenza del 


Yescovo di Albengan— Che degni persona | 
{ion ma:dice:àj: 00% nessuno |" "Ab, ma 
“lnoi bi sveva: “delle belle _ agio per fargli 
bl ‘dire dii” 
Fa venti giordi. in pacad ‘fi un ‘voi 


lutto : la -cumpana maggiore gi apezzava 
« Coraggio, ‘oi digso il 
Parro0ò, se ‘sarà pronta per-il Carmine, 
mf iinpagno a-farle; dare. il primo tocto in 
onore d° noi Vesbovoa: Iuorgdìbite, toa varo! 
La rente? “Squilla dome: nua. musica, E 
equillerà oggi montre per le nostre stende 
passerà le nuova statue del Carmine, — 


Ariche quella? — Bicuro, e con. la aua. 


pedia, a’ intende. — Ma woi aveta del fe- 
gato, con tntto quel colosso di di' tetàpio che 
biancheggia la sopra, coo. — Dh soi 
siamo brentoloni, ba, ma dietro nuo buon 
dimone,.pi lasvia tirare: qualunque ‘carro, — 
HA eotro: in ‘Chiesa a ‘subito Imi rivolgo 
dove è, calloosta la: nuovà immagine; Di 
lei si dice tutto in poche parole. Pasta 
metterci avanti perchè ci si faccia subito 
condecere ‘per una di quella statue troppo 
e troppo rare, ‘che sappiano unire wa na: 
tursle efdimesta. somplività, A una bellezza 
dignitosa Spirante elevazione devota.e puro. 

Purtroppo nella fiorita &'; immagini nuore, 


specialmente friulane, dova: nona. ci sdulri 


brutture, s'iasonirano, espressioni e belletze, 
como direi di nale 0 di... piazza. Qui no, 
agsolutamenté : Ja remplicé Fanoinlîa Ebrea 
‘efprime un vuito pengiero ‘divido: 
cità di tenersi in brascio il Figlio sue è 


‘d'‘nù candide ahitino con stella d' oro, E 


‘questo ‘mi sembre assai ballo perchè ‘ è. 
troppo consono alla modestia dél liogo ua 
‘ore; a — diciamolo alto contro ‘le vides’ar- 
tistico-realiatiche che cercano :il terni —: 


che.3 molto più vicino al nera. un hambino 
velitito ‘iu bracoio alla « Mater osstiseima», 

Y noto un’ ultima audacia, ché io pro- 
fano, sottopongo, ma 0a france simpatià, 
‘agli intendenti, La sedin'iè una semplice 
bago con l'altezza fArameante lavorata & 
quattro aogeli in musica : in egga ]' imma- 


gine campeggia con macetà impareggiabile, 


comé una visione sospesa ‘sopra la taste 
della moltitudine, — l° semplice, troppo 
semplice, dice qualcuno, costa troppo pooò, 
Che bella ragiona: 
un. pezzo : è la sedia 0 la immagine che 
deve ispirare i peùzieri pii nel omora dei 
fedeli P Si apande la moda di sedie arti- 
etiche, ricchissimo, che forge racchiudono 
uca brutture, e ad ogni modo mettono quasi 
in seconda linea 1’ Imanagive cha ata dentro 
nascosta. Eppure wuesta mi sembra noa 
degenerazione, 

Vi assicuro che quando la serà la nuova 
atatua benedetta da Mone. Cattarossi passò 
tra i fiori gi cauti; al 4vono della distinta 
banda di Mels, benedicente libera ed alta 
nel eno manto azzurro, feca la più devota 
e seraordinaria impressione, E intanto la 
campana maggiore squillava come una mu- 


sica, 
. BUTTRIO. 


Un ‘cavallo cha muore per via. 
‘AI forogio Cesaro Sorodoppi mercoledi 
montre ritornava a casa ib puuto mezza» 
giorno sulla strada che va da Camino 4 
Unminetlo moriva il cavallo. Gli strapazzi 
ni quali vuniva fatto eogno dal proprio 
padrone noiti alla malattia - di cui. era af- 
fetto troncarono d’un tratto la ena esistenza, 
Il padrone vedendolo cadere diapiscente Fi 
ntise a cantare però nun d’allegria bonsi 
di rabbia. . 


Ghi fa bene per paura, siente vale è 
poro dura. . 

o_o cirie; enni 
La so... quando c'erane le suore, eh |., 
ma noche sè ofa non ci gone più, non 

aredo... 

Par un'ora intiera tentò di persuadere 
e far coraggio ail’ infalice : 

—- L'appendicite #,, Non c'è da sllar- 
margi per così poco,,. N° Guasi - come le- 
varai un dente. Tutti, tutti oggi hanno 
l'appendizite; è un male di moda... iu 
un accordo tutto è fatto... il tempo di 
uno starnnto.,, E poi tn starai bena... 
ritornerai qui, nel tuo quartierino allegre 
e contenta. 

— No, non ci ritornerò. 

Hi perohù.P. 

— Lo sento, Ho come un presentimento, 
— Uhetati, chetati, sciocca, non ti fa- 
gciar Ja testa con questa ubbia. 

Bisogna farnela l'operazione, dinga... Se 
l'avessi io, per esempio, come farej ? — 
Di toglià ia dus il suo pane della cola- 
‘zione, Poi sità une infinità di vicini, di 


Binici che dopo l'operazione godevan fior | 


di saluto, — R poi, chi sh? Il medico 
può aGohe aver press una papera ? Non 
garabba mica la prima :per questi ecapien- 
toni, Sarebbe beilina davvero |. 

E si aforzava di ridera : 

— In tal caro sarebbe questione di 4d- 
dure, e poi di siternara Bubito.,, Cervello 
di un dottore, 

Ma lei. acn aveva voglia di ridere; 
inttavia si aforzè,, por fargli piacere, e 
agli. l'abbracciò con tenarezza + 

Vedi sha ara va meglio. 


dito a: da sprodiizione dell #uergia 
— Mirabilia :abbibmo. potiito uvoro anolio 


la falia 


ma io mi domando da. 


Ter fia pel i na at | 
n 1 ivo, dal (95 ‘giugno pusestò "inena, 
Ì:‘bostitnivé qui iti: Paltizza;-nottò “lalo ra- 
*iéne, ans ‘acdlatà avdvità. per incgpo»lE ac» 
‘quigto e }'utilitàagiohe di‘gaduidi@’ sotiua 
poîte' nel bacino! Uell’alto? Buut, .l'acqui?. 
alettrio8 


con impiatiti: idranlivi ‘e-teriioi, “sla nua È 


vendita fatotsndo: apecialuionte' ‘là: piccole 
‘induitrie 1008li;"Il capitale per: oa bocor= 
rente è di ciret 50-60.000- lire: 6 sarà 
ocperto col conferimonte dei "00ìi AL una 


1 cinquanta. quete. da L. 100 ::*A formare |. 


il Consiglio: d' ‘asimninistrazioe, fino si 
marzo J912;, furéno obiamati ‘i sigg. Bar 
babetto “Alitooie, Lazzaro. Daziiele fa:Da-.| 


‘njole, Pinzzotta Antonio iu Aotonio;: Mar- | 


Unis Giuseppe, Lazzarà ‘Roio, - DI Vors: 
Albizo, Morodutti Geom: Osvaldo, Mafie 
Angelo, e Bianchi rag, Marzior 

sn 1! Collegio dei -Bindaci, è formato dii 
algg, Pittino Giacomo di Ctinpeppe, Carnir 


Luigi a Beltrame Pistro ;. effettivi, e sup-. 


plenti 1 sigg. Bruootti Fordidando o Laz 


zara Gio, “Bitta fu ‘Nicolò, A Probiviri. 


furono scelti 1 sigg. Brunetti Matteo, Har- 
baostta Devaldo e Cappellari don Giacomo.. 

La..Sociatà è necelta - dalla . simpatia è. 
dall’'interessamento -.rivo e. generale e dè: 
fu d'ora rerio afildamente di riuscire di 
graude vatiteggio morale ed aconemico > del 
nuetri paesi, ©" * 

Per conto: della stessa Bobietà vésne ga 
innaltata ilomanda di. concessione -psr- una 
cadata di 40 matri circa delle acque del, 
Buut lungo il Morcardo, Botti molti ri 
guarii:è rilenuto. questo  Bfeutto -tale da: 

rispondera egregiamenta ed a, lnago, alle” 
esigonze del pubblico "ed alle ‘finalità “della 
stéaza Società: prepoatabi, Frattànte' molte 
egregia parbonà approfittando ‘della gene: 
rosa offerta. dei sigg. ‘fratelli Luzzara di’ 


‘l qui;-di una.lofo torbinà asionante; Hanno: 
«di .seotirsi dall'alto, la -:madra. universale, 


Baso poi, nel Buo sorriso celeatizle, è ciato. 


‘formato ui capitale per un immediato ei 
proyrisorio impianto ‘per. Palusza, affine 
di. scongiurare il sovrasteota ‘pericela: di 


dauntes ipvadenze di private. industrie, ci 


LESTANS.. 1... VEE 
+ .. Trovata morto .sul ietto. - 
Carta. Cancian. .Giugeppe. di; 14 Njoolò 


d'anhi 95. andato a letto 000 una pigcola 


1 bambina moriva “in” ‘seguito Adi un 'attados 


di paralisi cardiaca, 

‘La moglie nadita verso la 4 ‘p. per ‘lava- 
gliarlo è portargli il (caffd fu desolata 890= 
pritrica della. morta fulniinea dei merito. 

o «OBOPPO, 
Quattordicenne morta di paralisi. < 

‘A peli quattordici, ‘anni la signorina 
Maria Rosti fielis del sig, Francesco, pro- 
prieterio del Caffè Nuovo, veniva dmprov-, 
tisamente rapita ali’nffatto. de’ ansi cari, 

Lunedì vereo le 19, mentré attendeva 
a serrire gli avventori. aezieme pila pro= 
pria madre, stramazzava A terrà, colpita. 
da paraligi cardiaca. che la lasciava freddo 
cadavere, © 

E’ indesorivibile la gcena ‘che seguì, © 
il dolore dei genitori, 

Tutto il passe, come ‘sayipe. la triste uo- 
tizia rimane vivamerto impregsionato ; la 
poveretta era conosoiata a tencamata da 
tutti come una buena figlivola, 

Bia paco all'anima sua. 


DIGNANO, se 

Cade dalla biciofatta fratturandosi 

: una gamba. 

La sera dei Santi HFrmacora a For- 
tiuoata, 
de Vidulia, ritornando in bicioletta da vna 
gita a Codesipo, per uno scarto inaprovvizo 
a violento cadeva a terra frattucandosl ja 
gamba destra. Haccolto fu condotto d'ar- 
genza all’oapedalo di 8, Danieie ove venne 
medicato e giudicato guaribile iy. quaranta 


giorni, 
Piogpta ‘benefica, 

Nel pomeriggio - abbiamo avuto la 
tanto desiderata pioggia, Vi fu anche qual- 
ohe folata di vento gagliardo, s qualche 
ohioco di grandine dani però nessuno. 





Alle 9 la mattina, la donna era già 
alt’oapedala. 

Dopo mezzogiorno egli tentò di vederla. 
Impossibila. 

n previa all'agifazione interrogò un in- 
fermiera ; ma questi leggeva .il suo gior- 
hala ; 

— Tea moglie 20 che l'ho in tasca io? 

Tn altro lo. guardò, come ri guarda uno 
piolto ; 

-. Ma sei pazzo, ragazzo mio! 

Passò tutta la serata luogo il muro del- 
l'orpedale, davauti al cancello, sperando 
in un incintro fortunato, sentendo asnta 


.| intenderki gli atrillani che gridavano : La 


cxduta dal Ministero ! Bissolati ricevuto 
dal rel. - . 

Ii Mivistero.,, Bissolati... “quando mia 
moglie forse agonizza là, dietro quelle 
muraglia.. 


Finalmente il giorno dopo pot vederla. 
re Mome va, piccina Po 

La poveretta volas verso di ui i ‘audi 
grandi. acchi luccicanti dalla febbre, e RCUAGO 
trietamenta la testa : 

— Bono contenta di vederti, 

Ti hanno riguardo ? 

— Più adagio 1. I: dottore, si, Ires 
l'infermiera...’ ch t’inferiniara.:, 


gliava, 
— Hai portato del denaro ? 

3 Il marito mise fuori il auo portamonete. 
. Vi sranòo 8 lire, . 


‘ina conferdgda ét {Berta Lin 
radionale, 


il giorane Costantino Beniamino, 


H gliene accennò. una laggiù che gorre- 


SM BE Di “ot. 
Tron t: Bo | 
n tt Delendl | i 
e Malta: Mi a Cooperativa; I 
- iglbenia Crt ‘agregio sig. Atinando 
Dileùdi -ditetthia Wal Ceseificio encialé di 
“Quoppo;, venda Savio a. toneré fra noi, 
ti 
Lato 1. 
‘ L’oratoré. con: “na: ‘ona e odrreterza 4 
‘parlare: rog dont; ‘che afferibavio in tai 


n 0, 


Polevata virtà di propagaudista. efficace ql 


Mpionte, terne” «incatenato : per blrca" an'one| 
‘l’uditorio nudidroso che aggoltà; con- defe.| 
‘fonte attabziune-ed approvò volta per volta; 
tre importanti quesiti indispensabili: a met-. 


dere la nostra Latteria nulli via: feconda dal 


prog presso, 

Il distinto conferebaiere: Aarmtnd i briese 
disgoreo ‘ovmpiacendogi della manifestazione. 
di spirito di associazione è’ di «fede. nell 
cooperazione presentatagli dalle uostra rit 
nione, 

- Questo virtà, l'accertano, disse, che ben 
‘prebto suchen nostre Latteria si avrà to: 
quistato quell' indirizzo razionale di auii. 
soci potranno ritrarre con più mionro ed 4. 
levato redilito economico, 

° Lo ultime. parole ..dell' oratore: ;Wenineni 
salutata della: ‘geberale approvazione delli 
ditorio' ‘e’ ‘l'attivo ‘“propagandista ‘del. pro 
gresso ‘caseario friulano si sbbe. l’afferme 
giona dei continionti «della nostra sincera 
gratibudina a Fimputia. 


MADRISIO DI FAGAGNA, 


i . Vintta gradita. 

iauiodì fa tra.noi: Mona. Giocò Vattarosii 
Teacévo: di- Albenga. Il desiderio di rive 
dare-colni che in dus:sorsi di f. esercizi 
aveva - lasciato tante ‘aante. impressioni è 
buotii ricordi aveva . fatto: riversare aci 
chiesa. un'onda: di popolo. Alla 10 1/2 8. E 
calebrò Meesa letta 00 l'esposizione del 
intervenuti per la. solnzione dei tesi. 
tre nerviva di dicoto”alla’fuîzione’ did’ ca 
qasione al: discorso di: 8..E, di spunti. ve. 
ramente commoventi. La sua-parola. andari 
facendosi più animata, la gua: vose. pareri 
irrobnstirsi. man piano che.il- discorso a 
proînogava. Non solo. piaoque; . BRA 000 
TIQssa tatto ‘Puditorio, Dopo la acduta pi 
la soluzione dei casi e da refezione conven 

nero vimerosi sacerdoti ché Ri inbeatteo 
pero: con ‘SE. 

Non: era: Jossibile pussare : pr Made 
genza fare una visita a Riva d'Arcano: 

La nomina ile missionario A vercon 
aveva strappato . dalla hosca.,.di molti ui 
lamento perchà il miesionario | arevh pro 
messo di ritornare e fatto veacovo Don c'eri 
più speranza di ‘rivederlo, Ela fortuna lo 
riconducera. Accolto al lieto scampanio 
giungeva. varo Fa; setta. pom...è. poli -alle.9 
portava in chiesa, la quale fa. ripiena in 
poco tempo cnme nelle maggiori solennità, 
Uredo che al sia fermato: cata solo pre 
prio chi vi doveva, Daraate una. brevis 
sima fungiolia col Venerabile 8, E. va 
geva ull’uditorio parole ‘di saluto, riava 
dando i bei giorni della nitesione del pur 
sato ottobre e ripeterito' i ricordi ' Jakoiali 
in quell'ocoreione. Della impressione che 
fecero le pue . parole non occorre’ parlare 
bagti dire che alla Messa celebrata oggi.de 
S, E. si adfolò di huoro la chiesa. Oggi 
Bteaso si portò a Hodeano A fare vinite 4 
Doo Augelo Prensasi, che nen ostante tare 
miglioramenti #ì trova ancora è lottò, 

Yerao le sei partiva coi tram per Udive, 

Interpretandò i sentimenti di gratitudine 
e gentilezza delle popolazioni di Madrisi 
a Rive dalle coloune di questo giornali 
mando a nome lera un vive ringraziamenti 
a è, L 

LUSEVERA. 
Mortala. diegrazia 

Maroordî IL contadino. Urolino, mentn 
potava alogni rami d'uo aibero da frutt 
cadde a terra fracamsandosi il cranio, 

Morì all'istante, Sul luogo seno giunti 
i carabinieri di Tarcento per i politi rì 
lievi di legge. 
—pir———_—11___—k1_—___——___ n -IUIRS 

— Ci voglion quattrini; e ‘molti... 
molta mance. Attendo... vedi, sta onservand 

-— Mia cara }.... F che posso fara ? 

Fai a Ralutarla... dagli... 

Essa eaitava».. oogtava tento sudore qui 
denato. 

— Dagli — ripreso — ‘cinque lire. 

- Cinque lire... ripetò il. marito, com 
un'eco, 

— Tia! gii buono. 

— Db! vadiamo,,. 8 stringeva i pugo 

Il povero nomo .gé ‘ne andà stamagati 
Bentendo tutta la solitudine della gua dona 
in iézzo a quella sala immenan, così piev 
di gente. 

Il venerdì notte morì. Como? Uha dipee 
Solfrl molto P 

Mistero. L'infermiera» Iaica. era la, 
solito posto, ma affatto: indifferente i 
nego a quel « scampo di miserie. 

— Quanto al cappellano — gli disset 
— hisceuava scomodare e scomodare ini 
bisognava attraversare tante sula per x 
dare a chismorlo, e poi gli altri malati 
sarsbbero allarmati ; sicchè non re ne fac 
niente... 

-— R dire che foro domani, anch'io è 
vrà finira là, senza un aiuto e nel corp 
d nell'anima tene 

Edekweie. 





Ah, laioîtmo., ,. monto? 





E meglio vin. torbido chea,,, acqua chiar 


sn soit infine; iv aa ati sunt 


= 


“agent di ina n ii 


‘ La giovinetta Plorisvi Hlika; di Ermeno- 
gildo dn Costano, ‘ata intesta fiovedi, 
don gli altri fazoiglisei alla trebbiatura, che 
faniva operata con una macchina è & forza 
plettrica, 

Hssa si trovava sul carro, (Ad ‘Du 1 certo 


momento ‘volendo ‘scendere, si appoggio con. 


uù felso gesto, sul gomito, o cndde mala» 
mente, producendesi ‘una slogatuta al brao- 
cio; Venne subito condotta al nostro uape 
dale, ove è giuuta or bra, 


Donnua,..,, incendiata. n 


Altra donns da Corsano, che irebbiava 


eera pure, t'ebbe le veati incendiato dallo 


atrame, acceso a fina. volta ‘dei fili elettrici. |. 
porge. lord uo “saluto, Bi pasa all'ordinò 
del giorno : 


qui queli le spighe erano veriute a contatto, 
‘ Naturalmente un po’ di panico è il preùty 
accorrere dei vicini spense l'incendidlo, 


W la Liberta! 


Ah! piiar... sior prefett, 
Tur cheale mo o ses cuell i... 
O ves spazzal font fiat 





E dutll inilmentri....-... _ | MIRA O 
" apart rilevata ché l'ing. Sergio Pes è ine- 


Dormenie us nn segni. 


A lui cul pur 
na impanzasi pi cu gpu A ‘mentre: fo: Biatuto . presorive che i due: 


Vioe-Prebidenti ‘iano nominati uno fra i 
n ‘rappresentanti: delle Associazioni padronali, |: 
‘V:Pattro fra. i: rappresentanti delle operaie, 


II popul,. co’ ‘si iraie di: Mona 
No Pul soprafazione, LU 
L'ul propri. da 4 30 ost 

A cui che .sol al ori, 

No Pul.savd chs un public finndonani 


Anphie in she cont dl tolfandiri.- 
Ù conta. epli di fafonari cf o aeil’elezione iL Presidente, il dottor 


E co' al capisa chi-ful sentrà © profett' 


I vale ctert- dondrari. i” par ‘fa dingiati,:.; 


« Pla Libertatf», la vin cizibtade’ 14 1: 
3) “Pisa ‘prépbne la. eoapénsione: in attesa di 


Cul neslré sane; doprand: favi i) spada. 
Cumd che da gioldin 


Nissun aus a la robe ten bici bisi 
Lustrisotn stor prefeit... ligntt a meng 


I simacco che 0 ves vili, Pa.alo di pent, 


E pur medisi ben che in avrigni 

Se vo no voltate vela 

Pa l'ostrighe, us lurà pies di cussÌ... 

Fin fiat... vin coradela, 

E pa la Hberici, 

I popul a nol bade a avi souariat. 
Fisaisi ben cha dl popul del Fritil 

Sa ro dt gare diubd che 1 dal 
Al'atrementd... Parhiali a... simpri in vene 
pi faro modi a chil che iu remene.... 


Liestriasinwior prefest, “no ue ael'mat seriti ‘prot. del. Lavoro. porgenda saluti, od au. 


dl tanti” 400° ZuGa HO 

« Fo aldl'al'udalit guest, ina 

Lassait lis elerione,,. pensili al ves» 

Se na, tie è acriti P'ud; stase Dent, vabloni 

che tà disfata; diG. sei 
ve dio i A ato dali “U doni 


Lc di n fai î 


.Uni0eto duce‘ 48 “del 48° 


pra 


la riluzione dell teste di‘ precettà, > Dregetta, + 


Il Santo Padre Pio x attese la cir» 


stanze speciali dell'età nostra, ridusse. 
on Afotu-proprio 11 numero della fonte 


"Ri precotto. 


I 
i) 
t 
I 






i il Pifania, 


La disciplina. ecclesiastica ‘in propo. 


ito viene così modificata: 


a). Feste di precetto: tutta le dome 
Riche; il Natale; ia Circoncisione: EI 
l'Ascensione, | l'Assumsione di. 


NW” Y.; 88. Pistro e Paolo; Ognissanti; 
N Ivimacolata. 


è Prossima domenica dopo il 19 marzo; 





i Giovaini Battista alla domenica an- 


Mi cedente alla festa dei'S3. Pietro a 


delfaolo; ‘Corpus Domini. alla domenica 


dono la SS. Trinità. 
i c) Feste. soppresse: vla Purificgzione; 
Annunciazione; la Natività di M. V.; 






tre. Stefano; i due lunedì di Pasqua’ è 
tll'entecoste, 


utik 
ri- 







Le feste dei Patroni {pi ca, 8, Erma- 
ra) Non a010 coinpreso, nel precetto di 
coltare la Messa a dastonerai dalla 
Mpora servili. 

E’ fatta facoltàsagli Ordinari di tra- 


adefevire le solennità esteriori alla dome- 


[lb al 


ica prossimamente seguente. 


Sarà, corto, cura dei superiori par- 
e, in breve, su questo argomento. 
meffipettiamo dunque. 


=——_————— —_——-.- +-__ — —— —_——__— _—+—+—— ,—_— ——_— 


OBBLIGHI DELLA MOGLIE, 


EDI Amar il marito. 


to.#, Rispettarlo come quo capo, 


DEAR Ulibidirlo coma sro superiore. 


Ign 


+ 
Re] 


) 
I 


1961 | 
ni ; 


uti E 
feod 


, Ammponirlo con gran rivereaza, 

, Rispondergli con gran manmietudine, 
+ Encere quando lo vede alterato. 

I. Sopportarna i difatti con pariernga, 

. Bohivar_di. trattare con. ‘altri uomini, 
| Hduoare oristianamente i fglinoh. 
Goveriare economicamente la' sasa, 
Esser sottomensa ai biooeri. 

RU Umila colle cognata, 

Discreta con tetti della Jamiglia. 


lo_sacro 


di L. Hi, Cristina, > : 


is, |35 M. fs. Giacomo. 


varo 


Sé M. e, Aura, 
27 @. 6. Pantalteone. 
38 V. sa, Nas, el. 
29 5. a, Marta v 


Morte di Umb. 
30 D, 3, Above, 











- | L'uffigio: dei Lavoro : La prima votazione 
|idà:51 seguente rietiltato : 


“Fapproftiti delta‘ benefiti missione, 


DI Feste trastate: &. Giuseppe, alla. 


‘Tenuto 0onogcere i sentimenti: 





£ . 
1.4, - LA DI bona Sal. init sn. ST TT 


i melita | à: 
Consi: glio: i pre divi 


la Uto Pit dol Lan 





Î 
Una dimoirzon ik ir cano 1 citt 


‘ Promiodo: Di. Prampéro co. Artonino,! 


‘presidente; gota: -presehiti Morpirgo bar... 
“lio, Pitotti: doti, Giligeppe,. Morsegutti; 
“dott. Giovanni, Capoisni Lvigi, De Mattia]; 
“Giuseppe; : ‘Vascolo Gio, Maria, : Pez ing.: 
Bergigs: Rubini 
“Arturo, Da Brandis” Nicolò, Brosadola cav,’ 
Giuseppé, ‘Caudolini avv. Agostino, Cri. 
Rtotoli avv, Aftonio, Flomonte dott, He-' 


«tav, Domenico, Bosetti 


niesto;. Bellina Giovanoi, 
IL:Presidezte pioolama i nuovi i eletti è’ 


li Nomina di due Vice-Preeidenti del 


‘Da Brandig'voti 19, Rubini voti 8, Pie- 


{ monta dott, Frnesto voti È. 


Fletto: Ta Brenidie, Nel ballottaggio spunta | 


I H nome"fel Per, : 


Sl cons. Prosudola “donsanda ia. parola 


“I leggibilé perchè nominato dalla Provincia, 1 


Ion? ostante’ dh9 1° illegibilità sig evidente 
parluno diversamentà a favore della vali 


Piemonte, il.co;. Ds Brandia, L'avr. Ori. 
satotoli.. Analtuenté: ‘riconosce. l’ illegibilità, 


usi ‘modifica: dello Statuto giù altre volta 


dissuesa, 


Anche, questa: 1.) molto altra proposto re- 


-aplate, gi passa alle alezioni di bellettaggio 
É finchè. Candolini attiena 9 voti, 


Bi paga quindi’ all'elazione di 2 com- 
misgeri nel Consiglio direttivo dell'ufficio. 

Bano eletti l'avv, Cristofori ° 1 cav 
dott. Rubini. 

A questo punto Il sone, De Mattia DY= 
verte che per forsa maggiora deve assen- 
tarsi, a avendo In parole informa che avendo 
aggiatito all’ intugurazione dell'Ufficio Man- 
damentale del Lavoro della sua città, gi 
rese interprete del sentimonti del conyeego 


guri, 6 facendo voti che da. clagge oporgia 


Dice pure d'aver. portato al Con iglio 


‘Comuontar di Pordanoné Fpeptimenti: di 
i l'gratitaaine: dell'Dfi È 
- politica a amministrativa ‘o all’‘ifffoto man 
‘damartala * par 1 geceroso e, valido appog- 
"t gio daté ‘nali’ uitimo: ‘#olcpero del Cotoc, 


hu i all’ dutorità: 


Ven... di Porre, appianato con avidisfa 


1 Rioue' ‘deje ipatti,: faccnda #eti ‘ohe-la.mas- 
"t aa'pperaià della tessitare &Rotai- grande 


che da TO. giorni gi trova in isciopero, 


‘abbia-a ricorrere fiduciosa all’ ufficio mai 


damtentalo è all’ lepettore Prov. ©: 

Il Presidente ringrazia a nome di tueti 
dl odna.: De Mattia della sus: ‘presghra. per; 
la. olaase lavorateica, 

In sogrotario legge da ultimo varie D°3 
munigiatoni, - 0 

Circa alle L. 100 erogate dal Municipio 
di Cividale at - esprime ‘ii desiderio che 
tengano elargite come aegue : 

Ufficio di collocamento Udine | L. 30 
Segretariato dell'Boigrazione. | +» 86 
Segreteriato del popote.. 0» 86 


ni 100 
si prende notizia dell'anmento della 
diaria per ?’ iepettore dell'Ufficio del La 
voro ché d'ora innanzi dovrebbo agere di 
L. 8 per mesza giornata © Li 12 per ta 
giornata intera; ©’ 
Hi datt.. Piomente oreda < che orà dovrebbe 
limitarsi a L. 6 per meaza giornata a L, 10 


{per la giornata intera, 


"L'atteggiamento. del partito liberate Mo. 
flerato di franto ai cattolici appare a noi 
incomprensibile, — 

Bi capirebbe anche ua gesto silegueso 
sul primo bollore di una questicne patrivt- 
toa artifloiogamente sollevata. Ma a cone 
chiarite, dopo trascorsi. più di duo mesi 
dalla famosa seduta del Consiglio Provin- 
ciale, dopo i respanei di Latienna a di Ga- 
mona, i poteva sttondere degli antichi al- 
leati un atteggiamento meno impulaivo e 
cha meno ingenuamente prolungassa î 


| giuodo, voluto sì proprio interesse, delia | 


demagogia, 

Il fara conì persielentemonte gli scanda- 
lizzati dell'atto dei cattolici, come si apiega 
pei vecchi alleati ‘che pure avrebbero do- 
dei cattolici ? 
Quando a in che abbiamo ‘nvi mutato? » 

E° timidezza degli antiohi alleati di 
fronte alia piana ? à ipoorisia aggi, od 
era ji? . 

PR mancanza di vo ben preciso orionta» 
mento politico? È' effetto di imposizioni 
di loggia a di Gorerna? 

Non sappiamo, E' certo il foro un atto 
grave, del quale non sappiamo sa abbiano 
misurate le conreguenze, 

Por noi nessuna preoccupazione : siamo 
oggi patriotti sinceri sempre, schiavi mai, 
mai rinoegatori del nostro programma nel 
quale ai olisde cal bene materiale dal po 
popole, il rispetto e la difesa degli alti 
Intereesì morshi-religiosi che riteniamo in- 
dispengabili nl beno stesso della patria.. 

Abbiamo veduto e vedremo che cosa 
paasa in praposito il popolo friulano, — 

L'asservire poi uoa istituzione ‘che do- 
wrebbe rimanere sl di sopra dei partiti 


PEA coreani sIMnRIRI Ag 


Rie LITI = et Alix 


siii ing sfide 
rene] Bea 
rattora oli 
gr ca 
ta"pooo vi baphia'da ‘dertuicl ‘spogliati. della” 
‘ditina’ di ‘'udtkiti-berte; < "primi di oibrbtà: 
melaaorarto” “Relld: neutralità; 


‘nivabe) volt, di ichieravo © 

“pitibaa blézione: intetfis, 

Perfino ‘il'&uvera della odrrattezza Irbpciota: 
thandato-alettordle 0 (:.--: 

E os vi volle eselatéo dal comitatà: per 
‘mgnenta l'avr, Brosadola »- dont. il dottor. 
Candolini rivetl'aolo.ia balott 
‘ana inocedibile dizongbione, ‘nel 
‘vili. manomettere lo 
'ticepresidente ul quila. 16. desiguava: ‘eos 


; evidentemente la pretogativa di ciipoliate . 


dei rappresentanti operai | 
Cossa che succedono :a Udine. . 





Farm dl Redentore 


colpito da paralisi — 
netla funzione della Visita. Past. 


Mure Sena riprendere | sad 


| fatiche pastorali, che sbbe up morte mi» 
. | attenmento sublime! Egli preparata :la Pa. 
rocchis: nella solennità della Visita Pasto» |: 


da casternazione di Drrcciani. 





Ta visita Pastorgli gig felt fu: IIS 


nlta solennità del’ 89.mo. Redentore palle 
Parrocchia omonima è atata funestita ‘da 
Mus péelibalssizia s0iagura ;. 
Leporé, , 
Chiesa, vaniva ootpita improvvisamente da 


paralisi in Chiesa, durante. pne delle-più, 


bella &: più Tiuavite. funzioni ; la Comanione: 
- Erano ai poco ‘trazicorao de otto, B Bro. 
dietribuiva il Pane” Euaariatico, quando HI 
Parroco, appena ritornato della Bacrietia 
Ove. avoa accompaggato. una. bambina eva» 
muta, si seot? ‘mancare; Ceri una sedia, 
war” ‘appoggio... <” 

8‘) sarebbe ‘vertazagate cadi è Ra, pionta- 
mente, alcuni xicini non l'avessero gorretto, 


Fu: ‘trasportato in saoriatia, pui in sorte,. 


per porlo all’aria.; gli venne Bpruzzata in 
volto dell'acqua ; invano più poverò par= 
ipo tot Fiacquistava?i i senel è giaceva. 


colle braccia irrigidita,' 


Meatre: si. mandava ‘pol «dott. ‘ Murero 
venne trasportato in «‘canonica,: Giungeva 


primo Il dott. Cavarzerani. ‘e prestò le prime: 


onre; ‘è ‘poi, ii” dott ‘Muvero, Essi riscoa- 


trarono che ùune ‘paralisi? EveR _oolpita tutta 


la parte destra dell'infermo. Operarono 
un esluzso, -ma senza miglioramento, E 
gerto nda confertsuto fia questa prima dia- 
guosì, 

8, Evcelleozi, profondamente rattristato 
el auo otore paterno, per ber” tre" valte 
visitare L'Infermo nella mattinate, ordi. 
naodo al Cappellano, don Luigi P.ioeio, 
anch'esso costernatissimo, di amministrare 
l'Eetrema Unzione, 

Poco dopa mezzodi il dr Minsero ritor. 
nava,. trovare. l'infermo ' ancor più ag- 
gravato ; di ripreedore î sensi neppur va 


cedo, Nusve medicszioni g0n- impedirono 


un precipitato peggioramauto, sì ch3 ulle 
16 112, .0ltre sd oa febbre altissime si ri: 
scontrava già il. rantolo, - : 
‘Alle 21 cessava di vivere, genza arer 
miri ripreso | sensi. 
‘ Don, Giuseppe Lepore. era affetto da: ne- 
viosi o da vizio cardiaco, Ogoi più. ‘leva 
dispiacere — 6 quanti non DA ‘prova un 


Pagtore d’anime! —.lo acoorava, Coi con. 


fidenti ni Inmentava sempre dei dieturhi 
nervosi, 

A questi dobbiamo aggiungere l'affanno 
di queato ultime settimana per eliestira 
tutto sttimamente per ia Visita Pastorale, 
cor una diligenza 6 precigione talea che, 


& quanto ci fa riferito, avrebbs altameate 
‘ goddisfatto l'Aroivesoovo, Negli ultimi giore 


ni sarebbe stato anche colto da un morboso 
Orgasmo, che gli faceva apparire la cosa 
non bendispeste. Le fatiohe - ultime, spe- 
cialmente dei Confessionale, avrebbera. dato 
il tracollo, Don (Huseppe Lepore era Ga. 
mono ; avea s0io 43 andi, Buocesse nella 
direzione della Farroochia n Mons. Novelli 
di qui era atato ‘prima cappellano, a poi, 
di fatto,. «quando il Novelli fa impossibili 


‘tata al lavoro de una malattia, sun gosti- 


tuto, Prima era atato sppallano di Chia, 
vrie a di Otsano, 

La notizia della paraliai aparszai. anotna 
nella mattinata di lunedì per tutta latcittà 
ha deatato profonda è dolorosa sorpresa, 
poichb il Sacerdote era bon valute a sti» 
mato da tutti, 


La folle plorputo di parrocchiani. che gi. 


era raccolta "avaoti nila canonica spe ; 


pana conosciuto il decesso del Parroco, 


ica e ovo Uli PIETRO ELL'OSE rn 


agro a SAL nn bi 20 ini 
"a_i de bi : CRT eri 
Fiufel.i sua n 


: Più «grave; 


jà o dopo. 
- quale gi, 
Statuto, sì posto di 


don ‘Giusoppe' 
zelantiasimò Parroco di quella” 


usa EI 3} caga SERE rta cinta n RI RSI 
è Dica 


na dt vu 


La to 


tenia, i “tizio “Sagl ii fr 
‘quale. "ifgold: UCI Patel die N ig biro tt} 
Somma” ghe dice, ‘tnbto, le Inrghe carità, Da 


‘palagi 0: -oeglilte, h' ni fuoera 6 tion, 
‘poi è la circostanza cha i moderati, E faleri 0- dir Me se n Sri N 
‘al.poua, dell'Uffiaio,: def Lavorò anche coi |. 

otro. di-noi ‘nella |: "* 


i è dimétiticità’ 


+iMotto. A) -pisvanatò, Lispora la Giles venne. 
abbellita di- :Affesschi, arziohità'-.di..para--|. 
menti, venne Anito 11: ‘camipanile; Mt LA] 


rate:la :ngeva.cimpana; sisteritata Ta ca0o- A 
ita, “Dello 26lo'l300 può patlare anche il 
Riorentorio: Featiro Dlinese che l'ebbée in- 
signo benbfatfbre e irequentatore | Inoamo- 
mato, È 


Dininteresso a zelo- riuscirono anche 4 
dd, Iegnal. da L 440% 5,25, 


. Deli 
SUE Wa 


' 
Di: 
} LUI 


trasformare. Tpopaimente. nei suoi pore. anni 
‘di piavanato, 


“la pascotbia. Schivo del 
chiasso, e dalle apperérize, raccoglie oggi, 


il buog Parroco l'unzaime elogio, 


La soma giace ul letto compcato, Gob* | 9 50. id. 


aefrando la precisione dei bai lineamenti, 
Senza Metafore pare proprio el'egli derma, 

E può bè dormire il asono' placido del 
giusto, gli che - morì martire della que 


rale; la ‘ficonsegnò ieri al Vestovo, è morì, 
Mor nel giorda del 88. Redentore, tito: 
leze della eu Chico 1 


:8 Bovellezza à ‘riensslo or da 


a grave a .improvvisa: sciagura, Già dal: 


quando new RI prevedeva: ancora. il Jetala : 
esito dell’azsalto improvviso: del male; 
mentre ii segressiio doi’ Sacchi è il signor 
Pilotti ticomponeranò l’ infermo nel letto, 
Figli. fece. da infermiere, E intontito. ‘non, 
gapaa dediderei ed abbandonare la camera, 
quando. gluagerano È, È medici 1. 


I funerali di D. Lepore véliscirona drago. 
nenti. Tuiti i negori chiusi: una oHantina 
di sacerdoti, Pi: dniervenna da. elesno Arei- 
vesonvo che tonsd Pelagio. del. saro. Betinto;: 


Tita Sefimanale li nenti 


° Prezti medi delle ‘derrate è miéroi pra- 
ticati sulla nostra piazza duraato la passata 
settimana, 
SIONE 77 

Frumento da L. 26.75 a 27. 50, idem. 
nuovo da Lire 21,75 a Lire 24.50, grano» 
tproo giallo da L. 19.60 a 21,25, id. bianco 
da Li. 19,-- & Li 20,36, ‘cioquentino’ da 
Avena da' Li. 20:75 a 91,26, 
si quintale, Segale ‘da Tu 4. A 14.50 
al'ettolitro, farine di frumento. da nana 








:f bianco I qualità I. 85.— a 37,—, II qua 


tà da L. 90. 239,50, id, da pane goro 

da L. 25,— a 25,50, id, granotarco depa- 

rato: da L, 31.60 n 22 GO, id. td, macina: 

fatto da Li -I7,50 a 19. 50, Crusca di fru- 
mento da L: 16,— n 17,—, al quintale, 

Lagumi, 

- Foginoli sipigiani da L —.— a —, 1 

» di pianura da L, 20,— a 29,—, Patate 

iL 6.60 a 8, castagne da. L —,— 
: a n] quiptale. 
Riso | 

-., Rito, qualità nostrana da L. 40 a 40, 

id. ‘Riapponsas ‘da L. 35 a 98, a] quint; 


Fano © paste. 
-Pane di lusso al Kg; ceptegimi 54, pane 
gi IL. quelttà o. 50, id, di II, qualità 0..46 
id, misto e, 36, Pasta LL qualità all’io- 
(grongo da LG. 46, a L 50,— al quinisle 
e alminnto da cont. 65 a 66 al Ea. id. 
di IH. qualita all'ingrosso da L. 40.—- a 
quintale ‘a al minuto da cont, 45 
a "50 al chilogramma, * 
co Formaggi. 
Formaggi da tavola {qralità diverse da 
L. 160 a 200, id. uso moutagio da Li L9B 
Ù, 210, id, tipo {uostrano) da L. 180 a 190, 
ig, pecorino vecchio da L. 300 a 310, id. 
giano vecchio da L. 230 an 260, id. 
E veochio da kL. 2207 950; id. 
Lodigiano stravacohio da L. 280 a 310, i8. 
Farmeggiaro da L. 360 a 200, al quiniale, 
Burr 


Burro di latisria da L. 2% a 100, id. 
comuce da L. 260 a 265, al quintale, 


‘Tini, agsti a ignori, 


Viso nostrano fino da L. 65.60 a Ta.EO, 
td. id. comune da L. 40,50 a 50.50, noebo 
di vino da L. 90 36, id, d'alcool. basa 12,0 
da L. 30 n40, n° quavite nostrana di Bl.o 
da L. 305 a 210, id, nazionale bass 50.0 
da L. 1908 184, ell’ettol., spirito di vino 
puro base Bho ‘da L. 400 n 410, id, id, 
densturato da La TO a 73, al quint. 


Garni, 
Carne di bue {peso morto) HA 210, ai 


‘vacca {peao morto) I. 195, id, di vitello 


da L 170 n —, id, di porov (peso vivu) 
L., — atquint., id. id. (peso morto) Lira 
— ul-obil,, Carne di pecora 1.60, di ca- 
strato 2,—, di agnello 2,--, di capretto 
2.20 di cavalto 1 10, di pollame 3, al 
‘chilogramma, 

Follaria. 

Capponi da L. 170 A L 80, galline da 
L, 1.70 a 1,64, pollida L 
tacchini da lu. 1 16 a 1,75, anitre da live 
1,80. a 1:40, cche vive da 1.— a 1.15 al 
shilogr., uova ai cento da L, 8,— È, 8. 60 

Balumi,. ” 


Pasca ‘gioco (baccalà) da L, 100 8 ‘145, 
Lardo da L. LG a 169, efrutto nostrano 


rr & 4 


casa Petracco 


' 
SITR viti danni 
UA a Ie o 


i td, LE 


al quintale. 


(.0 Eegua e c4rhoni. 


sole da L. 45) #4.50, 


spari Ai e St cart. Lala RA. rie "dl Licia in mi- 


140, al quintale, 
OM, 


“olio è oliva d qualità, da È, dusa "986; siti 
Bau ‘180; it 

19. di negri A 
«da'‘T 160 a 152; id, di: minerale o "petrolio: e: 
ida 1.128 a 555 ni quintel di | SGRRO 


n Li. 
150 a 18h 


al, 
s:L, 


Oattà e smecheti,. 


Logs: ‘qualità: superiora. da Li: SONA : i 990; SILE 
ia; id; comune da L.:310 4-816, id: id sa 

(torrefitto da-L. S4 ia 445, 
i più da 1. d4& a' 146, id, id, 


AR a 360; ‘id ‘biondo ‘da L. Idi a 16; 


Por aggi. Nn 
-Fiené dell'alté I quali da L.6.25 d fi, 10, 
‘ia: dalla. 
bassa I qual, da La i 6 A 15, 70, id. H:qual,- 
di L. 3,84 a 4,76, erba spagna da L, 4.10 


a b.20, paglia da lettiera da L. 8. 50 a è. al 


al quintata, 


L. 2,40 
id, fin stanga)' da L. 2.30 a 
d.60; darbone forte da Li. è —1:9,-, id, 
foseile da lire. 


' Bagna da faocò forte (tagliate) ila 


2.80 a°B.—, al uit, 
‘al cento ‘da L 1 90 a 





Deputazione Provinciale 
«DI UDINE. 
* Seduta del 17 luglio). 
Por le souols di: disogno 
; *. # lb-matartro bovina . 
sf Fece luogo al pagamento :. del ‘gunidio 
1911 -a- favora delta Scuole di. Aisegno. di 


‘Myniago a Porpetto, 


‘Ascord8ò ‘ud ‘siadidio di lire! 300 par la. 
‘mostra’ bovina mindaméniaie di Pordencide 


«mn suagidio di Li 100 par li oetraibo0 Lo 


“ina intercomitale di : Rivignano, edi: 


IL 100. par fa -montra bovine: “interconim.. | 
‘nale di Ulenzetto. 





IMPRCICI 


-B' un libro di. divosione. edito dal Bao, 


Fiugsoio Blanchini di Udine, .. Basti dire. 


che fu raccomandato dagli «Acnali. dei . 


sacerdoti adoratori »,, dell'« Autora del 88, 
Saoramento » e dal prof, G. ‘Toniolo, 


Molti Bagefidoti ‘he seguono le tingoie” fiat i 


ì i ‘loro Sarmoncini quetidiani in'questo mese: 


Vi'a in ‘aggianta “la Mensa e FP Offivio dello i 


Cuor diGesù :coi le preghiere ‘indulgen» 
giate. ‘dal Papa: Loone XIII: Riuscì caro di 


Pediatra - _ se 


da Li A lidi Li ai 


puechero. fico. 
in pani da . - 


lormell di B00r3A : 





più Cardinali -@.8..8.. Papa Pio. X ne-bee n SETE 


nadi. l’autore per la bella” operatta, (0... 
.Bi.vende presso Ja libraria Zorzi, Udine, 

ed intatte la principali pittà d' Italia, 
Per molta gop:8 rivalgerai all'autore, DE: 





Nov vi è impianto di Latteria inigliore: é 
; più economico di quello bravettato dalle” 


— Miltta TREMONTI du Udine: 





--Viticultori 1. 


‘Se voleta attenere 149 perfelto risultato, cl 
kolfarazione, stella vostre vile, provale e ti. . 
convinterela dai doro pregi, ad adoperare 6 


Muove e premiate 


Dati “anto, a Vatitte 


« (Blatersa brevettato) -. 


cha ottennero. de massinta. ono ificanzo alla. 


Esposizione dadustrialo di Firenze fara 


premio, diploma d'onoré con medaglia d'ord}: * 


Citra a non dare aletea spreco dèi solfo 
pon. la loro distribuzione anomalia rag 
bile a:gelto blando è continua, questa pro:. 
fiche è perfette macchinetta offrono un ri 


sparmio cerlissitio di otto su disci ore di 
bivoro dask aliri sistemi pi6d 8° perciò chè 


le raecomandiamo a tulli 4 viltentiori amandi 
dell'econotnia è del 830, 

Lastini di 
chiederti, airoltamziae alta premiata officina 
meccanico 


Giovanni Maria Galante 
. Clanazetto {Udine} 


Bimbi sani 





® ROBUSTI col BCIROPPO CASTAT-O 


DINI ristoratore della salute. — Lo » fici. 
toppo Uastaldinia è il sovrano Rinvigori- 
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Oass nei 0 RAGAZZI, 
RBAORITICI, LOI; sntrena- 
imnente aeholi; ridona lero ‘în salute, }’a- 


Bergia è conttiluizta el normale è rigios 
L, 5 fila. 


Eliasa avunpo dell'organismo, 
cone granda, 2.50 fasono medio IE 

Oioo a LL 
in tutta le Farmasio, — Premiata Parma: 
dia CASTALDINI ii PB, RALVATORE 
BOLGNA, che prépata anche il nf 
LINOL» unico per guarito radicalmente 
l'EPILESSIA e fiutte lo Malattie Nar. 
Tone. 


CASA DI CURA 


- PER LE MALATTIE 


D'ORECCHO NASO GOLA 


approvata con decreto della Regio Prefet- 





tuia pel Cav. Mott, BAPPAROLI, spo-o 


sialista, — Vizita ogni giorno, — TINA 
Via Aquileia 66, — Camere gratuite per 
malati poveri. — "Telefono 3-17. 


Grazzano n. 45 dietro la «iosa 


San Biorgio 


fotografia 6 proud 


1,60 piocalo 


© For orze “fresche 


Avete otto. nei giornali? A Toglia, 
— piùoslo, ‘paross della provincia ‘di :Ge- 
‘304%, arde una lotta. tremenda. pro a 





È . ‘contro il catechismo ed il’ Orocefisso 
°° nella scuole. I fanciulli cattolici, tatmiti 


ed educati all'oratorio;'ebbero il fe- 
‘gato. di faro vivaci dimostrazioni di 
‘ protesta: ma: furono messi alla porth 


‘dal maestro magdone-sicialista. Per und. 


| poca il gaio, &-serlo gruppetto di... 
soldati si trovò scompigliato, ma poi 
un fanciullo lanciò unk proposta e ai 


posess capo della squdra. — Andiamo | 


. dal: Direttore, dinso; 8 protentiamo. 
Così fur fatto. n 


Chunti ala presen ei "del ‘Direttore . 


con bella maniera, ma con grande co- 
raggio formulando la loro protesta ed 
il-Joro ordine del giorno, dissero: .Noi 
vogliamo andare a scuola e vogliamo 
che nella scuola ci sia Iio.-Il Diret- 
tore che è un galantuomo — si questo 
mondo par grazia di Trio non sono 
terminati ancora i galantuomini 
davanti a questa manifestazione di 
‘-ferveo ‘volontà e a ‘dueste simbatica 
affermazione di diritti — perchè an- 
che i bambini -hanuo pure una piccola 


- volontà e grandi diritti — ha preso 


in consideràzioni la Protesta dei fan- 
ciulli di Teglia. 

Avete letto ancora? "In un altra 
scuola, di un altro comune, un giorno 
i bambini videro che 
cominciava più la lezione col segno d di. 
troce e col x Pater noatar,a... 

-- Maravigliati ed amaroggiati gi pas- 
sarono la parola, è poi sd un cenno 
cofio gratla helzafono” tutti "ih ‘petti 

gaffes dp da ing olke;: è: polle 
aa isa atigentinovégi in 
peicinare ‘il poama trionfale a Noi 
vogliam:: 


“La. magatra..... | evoluta; dinanzi a 


qié]l esplisipno di feds eristianà, e. 
cominciò A ‘minacciare il 


sterrefatta, 
“finimondo: .non né fu, nulla, i i fanciulli 
continusvano — Nor. dogliam Dio «i 
ogni. ‘scuola — Dova s'educa fa “ gioventiz; 
Breva: accorse: il Direttore; si acque 
allora 18 pidcola schiera: na ls ora 


zioni in ‘séguito furono sempre detta, 


perchè altritnenti quei piccoli eroi ‘alle 
preghiere recitate avrebbòra sostituite 
Je preghiera i iv canto, E la inaestra ?... 
La inaestra andò a confortarsl al. fa 
miigorato” corigresso femminista di Ro- 
ma: chi si.contenta, gode: 
Amici: non è vero.che a laggere 
questi semplici fatterelli di cronaca, 


‘noi mandialno. istintivainente applausi | 


@ baci a quei cari faociulli t 6 si pensa 
volentisri ‘che ‘essi discondano da Ba- 
lilla; è siano nati in un ‘aptica famiglia 
di migrinai, in cui sia tradizionale la 
letta dol marel 

TE; ‘Fiponaniadoci; esce. > apontaniéò l'au- 
gurio ‘che a essa il fanno, vecchio’ ‘801 
dato italiano: lì abbia fisbati firamonte 
nbgli oechi, e‘éor’ una lagrima abbiù 
lerò ‘acocéato un forte ‘bagio in fronte, 


sfiorando la. teneralle guancis cogli | 


. îapidi beffì -bianchissimi,' Perchè vera» 
monte” si sono mostrati guerrieri io 
erba, degni d'esser descritti dalla penna 
fiority e scultoria di. un Battaglia. 
Ma noi vogliamo ‘segnalarii apeciale 
mente perchè eranò nscriiti ‘all orato- 


rio: irigreatorio parocchiale. E qui, dove. 


eggì impararono, studiando la dottrina, 
ad amare Dio ed a professarlo con ar- 
dore ‘coraggio. Ed è per gli pratorti 
e 'pèi ricreatori ch'io-batto es batterò 
anéora è soli d'esser datto hofoso ea 
importuno | BABCCADTa, | di 

Bevi, ma taci, diceva ‘brieconesca- 
mente colui; delli, sa ascolta, - dirà 
santamente io, E' qui che dobbiamo 
incominciare ii nostro lavoro di restan- 
razione della società. Avete s capito! 
è qui; proprio gui. 

Iì diro «nel mio paese nor ce nè 
bisogno » è una gran brutta bugia : si 
dica chiaro e tondo che ae non si fa 
è ‘perchè il quieto vivere è comodo .a 
fa chiuder gli occhi 6 soffoca un taatino 
la ‘cusdionza ‘che ei predica il bisogno 
di fare 6 si smorza na po’ quelle con: 
tinue voci che ci cantano in tutti ì toni 
il dovere di fara, 

Ma occorre proprio che ci accolte)» 
lino e assassinino le anime prima di 
incominciare ad Agira? . 

Via l’apatia: c'è bieogno di fare: hi 
faccia bone e subito: sorgano i rierei» 
tori è i circoli giovanili ‘in ogni parge- 
chia. Al Congresso giovanile -frigiano 
— chè una volta s l’altra bisognerà 
puro ché pensiamo e facciamo anche 
questo — dobbiamo condurre tutti una, 
schiera di giovani. Saranno questi i 


la maestra non. 


io». ii 


_} taro viveri 1}. 


-:|spervafi, gl'inabili, i disertori, 
safanio sil'amipo.: D'altdta «Li “teittfà 
merlà dff'asnidei radi nostri — si potra 
appendere su quel ‘piceòli petti rilevati: 
di fanciulli. come quelli. di Teglia mite, 
‘niedaglia ‘al: valore :cristlano, ‘ché li . : 
farà scovalieri di: Ortsto: erfarà. Ioirti .ti= 
petere con santo orgoglio: +. 


.riante la vita monotona dello sorittore, 


il pade - impiecieti; fina - 





hot. yi Pinta HS SSIS PESI ARCA ta Mt 
PMR IR I IEGACLO SEERNCI AE AI 
RA i DITTE ETE BATTITI E 
o. 2 =. tI SRI mo ta di 
DIA, ’ 


militi ‘nuovi, le firno trosohe ‘He veni. 
| gono sa. eqgtituire ì caduti, i timidi, ‘gli 


"Domain ith;" Rap 


Blero" ate Blàrti* pi De 

«doro, 'iotdnle; otte ro Cr nai Pal 
perni > ‘si 'oliiama n Resti! 
‘quando. atthionsi; so senta 19008 dè mal; 
pi: dà: ‘per: vi 
"he gioia d'egstià; che' stfabohi, 
‘che a Puintado È Ppns puno agli operai i dol: 
© imooumenti,, con. 16 scuole d'aviazione, cod 
© l'aritlolericslismo con. quenti: dano l'ayve-. 
‘ciro: dell'operaio si rende sempre più: fondo; 
gono, ripeto; ta’ power'udiia,: che nat ho 


E] 2 ai 


Giuriamo concordi di crtecere agnor. 
Degli avi. uni Fede, d'Ilalia all’amor. 


“paul ALTO BUT 
Dialogo sugoso. 


Jo no giorno della passata . settinté 0a, 
sentiva il bisognà li rompera con una va 





[Len] 
r 


gechi, «a dirà". Antamota [1 del. “minestrone 


mai. più! | 
— Raona notte: compare ! 


Y age 


a moli tempo La voleva. rispondere 
al psluti niaafatioi a tnezzo il fiornal 





quindi mi presi il lusso d'una passeggia» 
tino. Ed eccomi n diporto, suffolarido tina : 
nenia d’aatica: origine, che suacitava in, 
ma il doles ricordo deila vita passata con 








l'amaro confronto della vità presente, Lo Rial 600 

d . 
Di tratto in trattò sentiva la voce 'argei- ! Fr nd ad a dec ua SE det 
tina di dualohe slovene piintanbza, che di CEI, Ù ce 


cuotova li canzone’ prediletta ni ‘ano caro È Rot ttiàji* ingbtra’:iiuta aa Ma 
giovinotto, sfaloiando' ton lena il fieno.: you 35, Ri pia ih IONE 
Spirara un vénticello deligiono, ed. il pro» perchè ohi sa quante lettere anomine, ti 


fuma dell'echelta,. caduta aotto. il colpo i Hd, quente 'baoéhe mussoniohe nvranto su 


della falce: Inegorabila, l'soqua atrapitante : purgto in':quallé'.orecehîé | ARRPILIEZIN 

del fiume ingrossato, il singuetilo della | Mai nostri Giovani, sen certo, che non” 
rondinetle, che con use velsoità stra ilfante ; eì sarabbero nemmene gictati verso quaò tali 
ragentavano il sunlo, il gole, che discon» i 1a avrebbero proseguito, la loro via trion- 
‘detdo al tramonto, ‘lodorafà Te vello doi ' fanti sotto quei. vesgili” Ka ori tanti” 
monti, tutto ecsittava -in mo. una voglia : le‘lorò. isorizioni diociatitne "sivil à: mid 
‘matta di prolungare da passeggiata. Senon=, ' afrabbard: neppur ‘Hadato a'guei Veisuliatori; 
chè, fatti appesa. poghi passi, una voce, ansiosi:-di poter ginngere-a' sentirà la vola. 
emica richispja la: mia attenzione — buona ‘di quelle persone si care, che insegnano; 
notte, compare — sento dirmi. Dirigo il la retta. via, mettono pei giovani .ougri 
‘nio iguerdo ‘ad dn punto s vedo l'amico quei nobili ‘aentimenti rincera le, cat- 


Toùi, ‘elite ‘ritornava ‘atilico del'mionta coi «© ved Aiolidiazioni a I leggi Lu dei nidlti 
giorni. 


ansi’ sttfezzi rucali ‘afpogrioti slie'apalle, ‘ ‘Per altro sulla ci valerà; ei vuol apera- 


rogicchiando ud: bane,,,, ‘Busan pro.. ri=. 

- re cha .i giovani, che aspattarano quel giorno 
ue ‘A Nb liltesneni È Lui. "i . some, ke tanto desiderato, non si tarberanuo ne raf» 
sive iod "i I -Klebodi fredderaano ; anzi, credo, , Ajretiterantio più 
® Ugiuoek,... Ah" ‘quanti n Oui 3, forti nella Tollo” fede, ‘a' nicstrarài Protelti 
quanti sarlitpisiatori’ sodo “al'' mondo Que, Feltio' # toploro ‘#he bercano'afruttàfe questa” 
statedafa dot faità: amotitiscé aid che a:fftor sanita. Religione, ohe-ha sto tanti” pati” 


» vicent ini pi re mim » Cia- insoti.al: Nestru: Sigoore e-tacti  martirii,. 
pi Ko RE foi codesti gli vogliamo .amgre come 1a. 
roi gori tir pero 3 poi ta dottrina 0° Insegha,. _Sull'elesempio di 
è dova. peli LI Cristo che  spitò in Co; dicendo? 


- — _ AI forno cooparatiro di ita 
.— Bppure senti parlar bene di quel 
forno... 

© —Iapriagipio sì, m4 poi un po alla volta 
undi a perdersi 
di vieta, MAGior, quisto gcsda in 'ornigi 
gio alla ‘futirissima,.: a - leggo contro il riu. 


fre, perdona & misi persecutori, °-° 
Ma ron ci dinieotichereme” di difendere 
-d nostri ideali: buoni, pazisati, ma non 
Bacchi, non traditori, Nof', pure di ritorno 
in patrie faremo il Circo» Giovanile ;, Gi. 
bnirema intorno a Lisi, .e difeaderemo” Ja 


che” ‘nov ihaesd mii conosciuta, 
“Prego .soussronii; 


! — Mio ca Toni, à bene sa iato che il 
PO. Pb Lei nostro ‘biton maestro. è oodperatore per 


frumento era sempre in ammenta, è che le 
passività ai moltiplicano, e’‘che:.. 


-- Via Via:., compare, Lei ha studiato più bostri più rispettosi. ossegui, 





di me rò non. creda di menarmi pel -———————— Nardin. | 
nano LI. Dt frumento è in avtagoto per 997% Saro quell'emigrante. M +4. È 
tutti i fornai, Dica piuttosto, quanto per- nz 

capiacono di paga i direttori, È vicedirat- Una per volta. 

tori. della cooperative socialistiche ? (Fra moglie e marito), | 
— Nol saproi... forse de trd a quattro liré' La maglie — Banti, marito mio; il 


Ma che tre o quattro lire; dica inveo® dieci 
Îire al giorno e così il pane jmpicdioliacal! 
— Ni gopsiglio, caro Tòni, a non fara que: la moglhte;. 


Le COLON, 
.i 2 di ‘Via Gemona riaperto.’ 


| Quésto' esercizio rimesso: radicalmente. a nuovo: in. 

‘ guisa, d'aver’ fatto scomparire tutto lo ‘vegghie, traccie, 
venne riaperto al pubblico con teialinénte nuovi sistemi, 
‘ad opera'dei Sie. FRANCESCO FATTORI, già condut- 
tors della Frattorià all’eEsposizione» di via Bivorgnana, 
Sior CHECCO FATTORI in unò alla sua Signore, 
promette un ottimo servizio ‘di cucina alla casalinga, 

ed a modici prezzi. 

- La ana cantina non ha bisigno di raccomandazioni, 
| quando si dice che 1 vini nono forniti dalle tenute dél- 
‘ l’egregio cav. Leonardo Rizzani. — Non mancherà la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camere sarà 
decentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo trattato. 
I-KR. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d’onorare. di loro presenza, come per la passato, tale 
Trattoria. potranno accedervi alle ‘sale anchs da go 


iano _ 
Scrematrici Melotte 


sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 


Ditta P. Tremonti- Udine 
col deposito di qualunque DezzO di ricambio 


mare oggi è tranquillo. Dimmi : perohè ?. 
.‘—— Bb. perchè !..; ‘porohà ! ( ali: sarà muta. 
se ECDL 











SRO 


doi ‘dati vai DA suitiricai cri viacete: bid Tm 
a kia Quei direttori, ‘vicadirettori, che mi [do 


Tui dun . 


atudiato, sò: paid s prova” di “fittd, che'85]. . 
‘avvicina i'ord;. in ‘emt'il popolo’ aprirà, gli : 


socialistico ‘3 framuss.nigo nou ci eureremo 


charigliabi "fi Mifgotdi ta 


noe'ra fade calpostafi di’ tanti 'ibiserabili si 
saluti | giovani...; S| 


: il vostro bene spirituale è morale riceva i | SE 


























UFIETI die: O 


% 
. È 


Coperta 


MesdatovSbd 16° 
Negozio. ex Basotini di & ‘di. 


Quando? Quarde? Quanto ? 
:onià dl sir 
bisogna accomentarai di far un po' di bene 
per sé, ma bisogna farlo anche per gl altri?. 


quaado fa cnpirele che non 


omeP.. 
— Gel. ,diffonderò' il gioraale 


Peleriz Emanuele, ‘gorenta ‘regpongabile, 


— Maine, tip. ‘del’ . Orocintp ». 








. FALC E PIETRE 
garantita 
. dl primissima qualità: 
PASSO VEZIELIE 
I Negozio E. MICHIELI ferramenta 


._ Riva, BértolIni 
c € Cristoforo) 
c»- IDINE 
Solforatrioi brevettite. 
Gangl..- . 
pel salvamonto del testiamo. 


CASA I CURA CNITAION 
"Palle - Vi Urinaio. 


D Po RA LICO medico specialista allisvo 


dalle olinighe di Vienva 
e di Parigi. 


Chirurgia delle Vie Urinarie. 


Uure apeciali delle. malattie della prostata, 
della vercioa. Fumicazioni merouriati pet 
cura rapida, intevciva ‘della sifilide, 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Ripaito speciale: con sala di medicazioni, 
da ‘bagoi; di degenza ‘evd’inpetto separate, 

VENBIZIA - 8. MAURIZIO, 2631-39 - Tal. 

780 DITE, Consultazioni ‘tutti i 


saatnti 
Aalle 8 alte 11 Piazza 7. H. con i i 





ia Via Belloni N. 1 


all'Intostrtà Nazionale | 





== ade ati Capello 


È son vendita ali’ ingrassa‘ Un al” tilnoto * Ù 
MAGIE MESE . 
Specialità « Foulard » | rd » | Magazzino Berretti 


Dani Cappelli Bordin: Gisenpe e F." - Bertsio Milanecio: (1008 


di ‘altera Fabbriohé Marionali cd Eatere if: i 
e PREZZI DI ASSOL UTA CONCORRENZA — 


I cla scatol Raniovole. Li, i cur “Taapleà 


‘| aseguiscono a perfezione gualungue corre: 
‘ da apsa, da bambino, layrri in. cucito, i 
. ricamid, ia bianco ed.a colori, su qualu 


. Beati, per Chiese, Bandidro ‘è Privati, 


, marmi e pietre e cioè: Statue 


cioe da dae: Campanini io 


— IH fronte la Farmaza-Fabrlat 


COMIS: DI omo. 


lr = = 





i assumono riparazioni di ogni apecie 


ELE: 1° 


“Pollicnttàri, "Hasialo 


sn it Po don ine 
Rue la prodazione "dello, DOVA, usando 


- Qtcettcit a Calini 
















18-90 
Fre s fi Ae L 200 li taila 
L°280 pi ‘posta È 


Scuole professionali 


Udine, Grazzano, 28 





que disegno nazionale ed sstaro cha si p 


Fauto il’ biicata è’ ‘la Miratara; ‘per Tati. 
tuti-@ Famiglia' private, Predzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di 
segno, iglane, economia domestica, 
coltura è sartoria. 


Laboratorio Hm 0 Ptr 


, ROMEO TONUTT 


‘ Udine, Via Cavallotti, 42. 
Si eseguisce qualsiasi lavoro if 


Altari Idi, Monu 
[rito a u 
atrate, citati po 
Chiese, Porte ecc. : J 
Disegni e preventivi gratia 
richiesta, 
Prezzi mitissimi. 


